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Anche Dulles solidarizza con 
Winterton. Cosa inventerà ades­
so la stampa atlantica per giu­
stificare il padrone americano? 
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Poster Dulles elogia Winterton 
e si oppone atta sna sostitnzione 

Eden sottolinea ai Comuni la solidarietà anglo-americana - Il ministro inglese sfrutta 3e provoca­
zioni fasciste per scagionare la polizia - Volgari insulti della stampa inglese all'esercito italiano 

La risposta "alleata,, 
I goxerai americano e Jn-

jrle.se non potevano essere più 
solleciti, più sprezzanti, più 
violenti Dell'assumersi la di 
ìettu responsabilità del san 
jjue versato a Trieste, nei ri­
vendicare la piena legittimità 
della spietata repressione, uel 
trattare da provocatore il go­
verno italiano. 11 segretario 
di Stato americano Foste? 
Dulles ha espresso la sua com­
pleta fiducia nel generale 
Winterton, e non diversamen­
te da Eden ha manifestato la 
sua < poca simpatia > per la 
protesta italiana e per la cau-
>u italiana. Son questi gli ul­
timi colpi che la diplomazia 
anglo-americana ci infligge. 
K trovano degna cornice nei 
giudizi che sul nostro Paese, 
sui nostri soldati, sulla nostra 
storia nazionale vengono lan­
ciati da tutta la stampa in­
glese e americana. Vengono 
offesi i più gelosi sentimenti 
nazionali, prendendo a prete­
sto le vecchie e le nuove pro­
vocazioni dei fascisti — anco­
ra una volta l'Italia sconta le 
colpe di questi sciagurati! — e 
gettando fango sul nostro po­
polo a piene mani. Non si trat­
ta davvero di intemperanze di 
irresponsabili, nò di fatti iso­
lati: si direbbe che, in questi 
inorili, sia venuta alla luce 

con nuova crudezza la sostan­
za vera dei rapporti che in­
tercorrono fra il nostro Paese 
v i governi americano e in­
glese, il nessun conto in cui 
gli imperialisti atlantici ten­
gono l'Italia. 

Si tocca cosi un punto estre­
mo di umiliazione. L'opinione 
oubblica avverte che l'Ita'-ia 
«• peggio che isolata, ch'essa 
ha per alleati avversari di­
chiarati dei nostri interessi. 
All'indomani del barbaro ec­
cidio di Trieste — questo la 
opinione pubblica ricorda — 
il nostro governo si è rifiuta­
to di assumere una qualsiasi 
posizione politica, si è rifiu­
tato di risalire alle responsa­
bilità politiche dell'occupante 
straniero. II governo ha pre­
ferito ridurre tutto a un pro­
blema di polizia e a un pro­
blema di persone, e in questi 
limiti si è mosso, iu questi li­
miti ha orientato un'azione 
diplomatica, chiedendo la pu­
nizione dei responsabili. Son 
passate 24 ore dal radiomes­
saggio di Pclla, e la risposJa e 
già arrivata: negativa, sfer­
zante. E come poteva essere 
«Ih ersamentc? Dal p r i m o 
istante, il governo non ha avu­
to altra preoccupazione che 
di ribadire la sua lealtà atlan­
tica. E* arrivato al punto di 
negare, ciecamente e assurda­
mente, qualsiasi nesso tra i 
tragici avvenimenti del i -6 
novembre e la condizione po­
litica del T.L.T., la presenza 
delle truppe straniere, il cer­
chio degli intrighi e delle 
complicità atlantiche. E' ar­
rivato al punto di scindere, in 
modo perfino ridicolo, ic re­
sponsabilità inglesi da quello 
americane. E* come se aves**-

dichiarato agli occupanti stra­
nieri: badate, qualunque cosa 
voi facciate non temiate che 
la nostra soggezione venga 
meno! 

Ed oggi il nostro popolo si 
trova posto dinanzi a una si­
tuazione tra le più gravi e 
amare tra quante la politica 
atlantica ne abbia determina­
te. Sul terreno della sostanza 
politica, ci si trova dinanzi 
al proposito aperto di smem 
brare il Territorio Libero psr 
esigenze strategiche aggressi­
ve. gettando nelle braccia di 
Tito non solo le popolazioni 
italiane della zona B. ma par­
te della zona A. Snl terreno 
diplomatico, ci si trova da­
vanti a impegni calpestati^ e 
alla proposta di una confe­
renza di cui non vi e chi non 
\ cda . oggi, i catastrofici sbo<> 
chi. Sul terreno dei metodi, ci 
vi trova di fronte ad atteggia­
menti, contro i quali si rivol­
ta la coscienza di ogni ita­
liano che abbia ancora il senso 
nazionale e civile. 

L'opinione pubblica si do­
manda: che cosa si intende 
fare in qnesta situazione? 
Il governo ritiene possibile di 
presentarsi al Parlamento con 
la stessa linea di condotta fino 
ad oggi adottata? Possono le 
forze che fanno corona al go­
verno sfuggire oltre alle loro 
responsabilità? Qualcuno cre­
de seriamente che le implora­
zioni, l'attesa servile, le formu­

le di una politica già fallita e 
scavalcata dagli avvenimenti 
possano valere a fronteggiare 
una crisi così acuta e dram­
matica che tanto profonda­
mente incide nella coscienza 
popolare? 

Ogni uomo di senno sente 
bisogno di una revisione della 
nostra politica estera, in re­
lazione alla questione triesti­
na prima di tutto, e in rela­
zione ugli altri gravi proble­
mi da cui dipende l'uvvenire 
del Paese. Ognuno avverte la 
urgenza di una nuova politica 
che liberi il Paese dalla con­
dizione di chi è stretto con le 
spalle al muro, immobilizza­
to e percosso: una politica che 
operi sul terreno internazio­
nale cosi come deve e può fa­

re il governo di un grande 
l'cU'xc, una politica che ope­
ri attraverso l'O.N.L'. per ri­
chiamare al rispetto del Trat­
tato di pace gli imperialisti 
che occupano il T.L.T. contro 
la legge internazionale, una 
politica che esiga iu questo 
modo il ritiro delle truppe 
anglo-americane e titine e rea­
lizzi la unificazione pacifica 
delle due zone. 

Altrimenti non vi è che la 
via della capitolazione, della 
avventura, degli odi attizzati 
ad arte tra i popoli. E sareb­
be davvero insensato chi, per 
sistcndo su questa via, doves 
se poi lamentarsi del peggio 
e tremare, come già trema, 
nel veder crollare la marcia 
impalcatura atlantica anche 
nell'animo di quella parte di 
opinione pubblica che è stata 
finora più paziente, più inge­
nuamente fiduciosa nella at­
tuale classe dirigente. 

Eden ai Comuni 
accusa mal ia 
Churchil l dichiara c h e gli angloame­
ricani non se ne andranno da Trieste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE to contatto e la più stretta 

LONDRA, 9. — Il ministro 
degli esteri britannico. An 
thony Eden, ha dichiarato 
oggi ai Comuni che la polizia 
alleata a Trieste « si è com­
portata con ammirevole di­
sciplina e con moderazione 
nel fronteggiare una sfrenata 
provocazione ». 

Il ministro britannico ha 
dichiarato che e gli incidenti 
di Trieste sono stati delibe­
ratamente provocati e par-
zialmente organizzati al di 

armonia tra i governi ame­
ricano e britannico ». 

Successivamente il capo 
dell'opposizione Clement A t -
tlee ha chiesto: « Posso rite­
nere che il governo italiano 
sia stato avvertito chiara 
mente che azioni di violenza 
di questo genere non sono 
destinate a suscitare presso 
l'opinione pubblica del no­
stro Paese simpatia per la 
causa italiana? ». Eden ha ri-
spost»: « Si, io ritengo che 
anche la opinione pubblica fuori della zona A del TI/TI 

da elementi estremisti sui\del nostro Paese provi un 
quali ricade l'intera 7espon-Vorte risentimento per il fat-
sabìlità dell'accaduto». \to che si sta facendo di noi 

Dopo aver fatto la storia 
delle drammatiche giornate 
di Trieste, presentando gli 
incidenti come frutto dell'ope­
ra di tali gruppi, i quali 
avrebbero « mirato a provo­
care uno sconvolgimento del­
la legalità e dell'ordine e a 
disorganizzare il funsiona-
mento delle locali forze di 
polizia », Eden ha detto che 
il governo inglese considera 
« gravi -•> questi avvenimenti, 
ma non ritiene di dover con 

annare l'operato della pò 
lizia. 

Egli ha cosi proseguito: 
<r II comandante della zona, 

il quale è naturalmente re­
sponsabile tanto nei confronti 
del governo britannico quan­
to nei confronti del governo 
americano (attraverso i capi 
ii S.M. dei due Paesi) gode 
del pieno appoggio del go­
verno britannico per ciò che 
riguarda il compimento di 
tutti i passi necessari per il 
mantenimento dell'ordine. Il 
Dipartimento di Stato ame­
ricano ha d'altra parte an­
nunciato di avere piena fìdu-
~ia nel comandante di zona e 
negli altri funzionari del 
GMA e nella loro capacità di 
adempiere fedelmente alle 
loro responsabilità. In tutto 
questo difficilissimo periodo è 
stato mantenuto il più stret-

Il lavoro sospeso 
ieri in tutta Italia 
Alle ore 19 di ieri mat­

tina, in tatù Italia — 
secondo la unanime del i -
beraxkme del le organizsa-
«ioni sindacali dei lavo­
ratori — è stato sospeso il 
lavoro per dieci minati in 
s e n o di latto per le v i t ­
time degli incidenti di 
Trieste e di protesta per 
il contegno colonialista 
delle autorità straniere di 
occupazione nel TX.T . 

I mezzi di pubblico tra­
sporto hanno sostato alle 
fermate e ai capilinea. 
Molti negozi si sono asso­
ciati alla manifestazione 
abbassando le saracine­
sche. Anche alla R.A.I. 1 
lavoratori hanno sospeso 
il lavoro, interrompendo le 
trasmissioni. 

l a C.CXL., la C.I.S.L. 
e l'U.I-L. hanno inviato 
telegrammi di solidarietà e 
di cordoglio al Sindaco di 
Trieste e alle organisza­
zioni sindacali triestine. 

LUCA TREVISANI 
(Contino* In C. pae. ». col.) 

La del governo americano 

ERA IL VICE COMANDANTE DELLA « X - 9592 » 

Fugge a Berlino-est 
un cupo dello spionaggio U.S.A. 
Clamoroso rivelazioni in una conferenza stampa — Gli uomini 

ilei servizi segreti hitleriani alle dipendenze di Washington 

WASHINGTON. 9. — Il se­
gretario di Stato americano, 
John Poster Dulles, ha espres­
so oggi il suo pieno appoggio 
al comandante delle forze an­
glo-americane a Trieste, ge ­
nerale Winterton, respingendo 
le richieste italiane che egli 
venga destituito dall'incarico. 

Prendendo la parola in una 
confeienza stampa, Dulles ha 
detto che « il governo ameri­
cano ha piena fiducia nel co­
mandante alleato a Trieste, 
generale Winterton ». Quanto 
alle richieste giunte da Roma 
per un suo allontanamento, 
« il governo americano non 
ha alcuna simpatia per esse ». 

Astenendosi da qualsiasi 
deplorazione per le violenze 
della polizia alleata a Trieste, 
Dulles si è limitato a dire che 
i luttuosi incidenti verificatisi 
nella città giuliana « non han­
no certo facilitato la soluzione 
del problema di Trieste, solu­
zione che deve essere ricer­
cata attraverso una conferen­
za a cinque ». 

Dulles ha parlato quindi 
dell'ultima nota sovietica per 
la distensione e per la solu­
zione pacifica del problema 
tedesco, sostenendo che il go­
verno sovietico avrebbe posto 
« condizioni inaccettabili » e 
affermando che le potenze oc­
cidentali dovrebbero rinun­
ciare a cercare una soluzione 
negoziata delle divergenze in­
ternazionali. 

L'oratore ha definito «• t«na 
richiesta di rinunciare incon­
dizionatamente ai nostri prin­
cipi e alle nostre cansuetitdlni 
riguardanti la difesa » la de­
nuncia sovietica circa la cor­
sa agli armamenti, le basi ag­
gressive costituite ai confini 
dell'URSS e la politica ag­
gressiva seguita in Estremo 
Oriente. 

Il capo del Dipartimento di 
Stato ha detto infine che le 
potenze occidentali «• stanno 
studiando la possibilità di 
conferenze che trattino i pro­
blemi della Germania e della 
Corea senza la partecipazione 
dell'URSS s. Egli non ha chia­
rito quest'ultima frase, l imi­
tandosi ad affermare che 
t Adenauer dovrebbe essere 
consultato prima che si com­
pia qualsiasi passo destinato 

a ridare la sovranità alla Ger­
mania ». 

Ma si ritiene che, con le 
sue parole, Dulles abbia vo­
luto prospettale la possibilità 
di conferire al governo Ade­
nauer una formale indipen­
denza a prescindere dall'en­
trata in vigore della C.E.D. 

ANNUNZIATO STAN01TE 

Incontro alle Bermude 
fra i 3 grandi occidentali 

WASHINGTON, 10 — U:i rap­
presentante <lel governo ha ui-
ctiiarato ieri hera che il pieside!)-
te Eiseuhower. Il primo ministro 
inglese Churchill e 11 primo ini-

ii!t>'ro Mancego Lanicl hu:i:io 1:1 
precetto ili i:u-oniiuiM i.\ un 
picv>M:iu> t ut uro per cli-.outci"« Ja 
.situa/io:)e l:itcrnayioiiu.t* 

L incottilo, u ipiunto i» hta'.o rl-
fento. dowebbe in or luojj.» uol-
:o Benmule. La fonte ha riferito 
che ancora non «> slata lineata 
Iti <l<Uu dell'incontro, :r.n ohe c»t>o 
dovrebbe a\ er luopo entro Gre­
vissimo tempo. 

Uno dfi principali uicomcnti 
di discibthioue dovrebbe e.-^ere 
costituito dalla posi/.ione dePe 
tre granai potenze nei confronti 
dell'Unione Sovietica. Come fi ri­
corderà tale questione era stata 
pohla in tcMa all'ordine dei la­
vori della conferenza a tre pro­
gettata per 11 luglio ecorso e DOI 
rinviata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 9. — Clamorose 
rivelazioni sull'organizzazione 
dello spionaggio contro la 
Germania democratica e con­
tro le democrazie popolari so­
no state latte oggi a Berlino, 
nel coi so di una conferenza 
stampa organizzata dall'uftì-
cio inlormazioni della Pre­
sidenza del Consiglio della 
R.D.T. alla pi «senza di oltre 
duecento giornalisti, rappre­
sentanti i maggiori quotidiani 
e le agenzie di stampa inter­
nazionali. 

A questa vera folla di cor­
rispondenti ha parlato un uo­
mo sui 50 anni, elegantemente 
vestito con un completo mar­
rone, dall'aspetto che, a prima 
vista, poteva apparire quello 
di un professore di un liceo 
di provincia. Ma, mai come 
questa volta, le apparenze 
ingannavano. Quell'uomo — 
Hans Joachim Geyer. noto 
con il nome di battaglia di 
« Grell » — è stato sino al 
29 ottobre il vice capo della 
organizzazione di spionaggio 
X 9592, avente sede in Ber­
lino occidentale in via A p o ­

stolo Paulo 19 e dipendente 
direttamente dal gen. Gehlen. 
Ha poi chiesto asilo alle au­
torità di Bel l ino orientale e. 
ottenutolo, ha voluto raccon­
tare i motivi per cui si era 
deciso a rompere con la sua 
attività e a crearsi una nuova 
vita al servizio del popolo te­
desco e della nace. 

Nella Berlino democratica, 
Geyer ha anche portato una 
grande quantità dì documenti 
segretissimi che sono stati 
dati in visione ai giornalisti 
e il cui contenuto è quanto 
mai istruttivo. Ecco, in sin­
tesi, il suo racconto. 

La figura del gen. Gehlen, 
innanzi tutto, merita di es ­
sere illustrata. Questo perso­
naggio fu già capo della se­
zione per l 'URSS e l'Euro­
pa orientale dello spionaggio 
hitleriano, alle dipendenze 
dell'ammiraglio Canaris. Egli 
si consegnò poi nel maggio 
1945 agli americani con gli 
elenchi delle spie naziste, ri­
cevendo in cambio parecchi 
milioni di dollari, alcune ville 
a Monaco di Baviera e l'or­
dine di proseguire nella sua 
attività. 

MENTRE CENTINAIA DI CASE CONTINUANO A CROLLARE NEL REGGINO 

Il Cosentino e il Catanzarese 
colpiti da un'altra alluvione 

Da due giorni piove ininterrottamente sulla Calabria - Paesi nuovamente isolati e senza 
Una frana alta dieci metri a Trebisacce - Drammatica situazione ad Allomonte 

acqua 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 9. — 
L'incubo dell' alluvione che, 
dopo le schiarite di questi 
giorni, sembrava essersi al­
lontanato, si è ripresentato 
nelle ultime ventiquattr' ore 
con rinnovata gravità su tutta 
la regione e, in particolare, 
sulle provvide di Catanzaro e 
Cosenza. Gli allagamenti, ' 
crolli, le frane, sono tornati a 
sconvolgere la terra calabrese 
e nei paesi si riproducono le 
situazioni drammatiche che 
già hanno fatto parlare per 
tanti giorni tutta la stampa, si 
rinnoua l'angoscioso grido di 
allarme di questa terra 

In provincia di Catanzaro 

Vidali denuncia la minaccia 
di un colpo di mano titista 

Intensificata l'attività delle sqoadracce delI'U.D.B. attorno a Trieste - Gli 
anglo-americani escludono qualsiasi inchiesta sulle violenze della polizia 

TRIESTE, 9. — In un im­
portante intervento pronun­
ciato questa sera dinanzi al 
Consiglio Comunale, il segre­
tario del P.C. del T.L.T., 
compagno Vidali, ha richia­
mato l'attenzione sull'aggra­
vamento della situazione trie­
stina. conseguenza degli a v ­
venimenti dei giorni scorsi. 

Dopo aver denunciato con 
forza le responsabilità delle 
autorità anglo-americane nei 
luttuosi incìdenti dì Trieste, 
incidenti nei quali hanno 
svolto un ruolo di provoca­
zione tanto gli elementi fa­
scisti italiani quanto clementi 
al soldo della UDB (la pol i­
zia segreta titista). Vidali ha 
indicato le linee di un'altra 
grave manovra che si è v e n u ­
ta sviluppando parallela­
mente. 

Approfittando dell'assenza 
di poliziotti e di soldati in 
tutto l'altipiano e nel circon­
dario maggesano — ha detto 
Vidali — le squadracce t it i -
ste, che possono recarsi a 
Trieste quando vogliono, han­
no intensifica to la loro at t i ­
vità, svolgendo opera di inti­
midazione nei confronti della 

popolazione, e tentando anche 
atti di aggressione contro a -
bitazioni di comunisti e d e ­
mocristiani triestini. 

Vidali ha proseguito affer­
mando che, se qualche sett i­
mana fa i titisti davano la 
impressione di voler scendere 
a Trieste, oggi essi ci pen­
sano seriamente e forse giù 
dicano c h e il momento, dopo 
i fatti dei giorni scorsi, è il 
più adatto. Né è esclusa la 
esistenza di un piano preordi­
nato, inteso a consentire ai 
titisti l'occupazione di zone 
abitate da popolazioni s love­
ne, allo scopo di aprire la 
via ad una soluzione ancor 
peggiore di q u e l l a prevista 
dalla famigerata dichiarazio­
ne dell"8 ottobre. 

L'oratore ha affermato a 
questo punto che una sola 
strada rimane se si vuole 
uscire dal vicolo cieco ed è 
la partenza delle truppe stra­
niere, che il trattato di pace 
garantirebbe. Egli ha invitato 
quanti hanno a cuore le sorti 
del TLT a ripudiare la spar 
tizione e i mercanteggiamenti, 
battendosi per ottenere l'ap-

// dito nell'occhio 
La stella 

n Ponte pubblica alcuni inte­
ressanti dati biografici su un 
personaggio americano: « Peter 
Viereck. malgrado la età ancora 
Biovane, si è affermato come 
una delle stelle più lucenti del 
firmamento intellettuale ame­
ricano.. Viereck non vede nel 
comunismo che una esplosione 
brutale e selvaggia diretta da 
un gruppo di imbroglioni il cui 
unico scopo è di impadronirsi 
del potere e, con il potere della 
ricchezza; una cospirazione di 
terroristi, di sadici, di mercanti 
di schiavi— Loda, e vero, Chur­
chill e Burke,— ma "loda puro 
De Maistre, De Bonald e Met-
temich. i difensori di classi 
privilegiate, coloro che volevano 

a tutti i costi mantenere la 
separazione e la distinzione tra 
superiori e interior:, tra chi 
comanda e chi ubbidisce, chi 
sta bene e chi sta male >. 

Questa è una delle « stelle pia 
lucenti » del firmamento ameri­
cano. Ad andar di notte, c'è 
pericolo si batta la testa nei 
lampioni. 

I l f m o del giorno 
« Almeno per ora non pos­

siamo fare altro che una poli­
tica di « dare e avere » e 11 solo 
volo che ci è consentito è quel­
lo della Unione Europea, che è 
poi la rinascita dell'Impero 
Romano». Guglielmo Giannini, 
dai Momento. 

ASMODBO 

plicazione del trattato di pa­
ce, o almeno un'amministra­
zione civile unica, o, infine, 
per il plebiscito. 

Negli ambienti v i c i n o al 
GMA è stata frattanto esclu­
sa l'eventualità di un'inchie­
sta anglo-americana sui fatti 
dei giorni scorsi. Una espli­
cita dichiarazione in proposi­
to sarebbe stata fatta da un 
portavoce di Winterton alla 
Reuter. 

Proposta jugoslava 
(fi plebiscito a Trieste ! 

BELGRADO, 9. — Il Mini 
stero degli Esteri jugoslavo si 
è rifintato oggi tanto di con 
fermare quanto di smentire 
la notizia secondo cai il go 
verno di Belgrado avrebbe 
suggerito un plebiscito l imi­
tatamente alla sola città di 
Trieste. 

L'agenzia « T a a j u c » , pre 
messo di aver raccolto voci 
in tal senso negli ambienti 
officiosi, ha fatto presente 
peraltro di non essere riuscì 
ta ad ottenere conferma o 
smentita delle voci stesse 
Presso il Ministero degli 
Esteri. 

L'informazione viene inve­
ce data per certa dal gior­
nale parigino « C o m b a t » e 
dall'americano « N e w York 
Times ». 

Costituito il fondo 
per i bimbi Rosenberg 

dolara, Rocca Imperiale, 
Oriolo, S. Pietro a Paola, ven 
gono segnalati allagamenti, 
crolli e stati di pericolo. Par­
ticolarmente grave è la situa­
zione ad Altomonte, dove la 
popolazione fugge terrorizzata 
per il terreno che slitta conti­
nuamente sotto i piedi. Tutto 
l'abitato, dove già si registra­
no numerosi crolli, uienc mi­
nacciato contemporaneamente 
dalle frane e dallo straripa-
meiiro dei torrenti Fiumicello 
e Grandi che hanno già in­
vaso e distratto numerose 
colture. In questa zona, due 
uomini. Giuliano e Francesco 
Pcllicore. sono rimasti carbo­
nizzati da un fulmine. 

A Trebisacce V acquedotto 
risulta nuovamente interrotto 
e la popolazione viene riforni­
ta alla meglio con autobotti. 
Sulla strada provinciale che 
attraversa Trebisacce è cadu­
ta una frana alta 10 metri. A 
Torre Cerchiara l'acqua ha 
raggiunto il livello di un me­
tro e mezzo, allagando tutte le 
abitazioni. A Longobucco una 
grossa frana staccatasi dal 
monte che sovrasta il paese ha 
fatto strage di bowini e dan­
neggiato numerose abitazioni. 
A Corigliano Calabro un inte­
ro gregge di oltre 200 capi è 
annegato miseramente nelle 
acque. 60 abitazioni risultano 
danneggiate dagli allagamen­
ti. I piccoli paesi di Monco e 
Ortiano sono completamente 
isolati. A Roggiano Gravina 
si è dovuto sgomberare gran 
parte delle abitazioni. Nella 
zona Montegiordano - Amen-
dolara sono allagate 20 case. 

.\c*l Kcfjfjino 
Anche nella provincia di 

Reggio le pioggie di queste ul­
time 48 ore hanno aggravalo 
la situazione, rendendo più 
acuto il problema dei senza­
tetto. Da un sia pur schema-

di Rossano, Corigliano Cala- i t tco elenco dei crolli e dei 
bro, Cerchiara, FrancavillaAdanni che vengono segnalati, 
Villapiana. Trebisacce, Amcn-lbalca fuori il quadro impres-

le zone più gravemente col­
pite sono it Vibonesc. il Ni-
ca-sfrc.se e il Crotonesc. 

Segnalazioni di crolli, fra­
ne, allagamenti provengono 
da Cropani, Platania. S. Vito 
Jonio, Olivadi, P a l e r m i t i, 
Squillacc, Guardavalle, S. An­
drea, Borgia, Nocera Tcrinese, 
Sellia, Fossato, Zugarise, Sor­
bo San Basile, Magisano, 
Ccntrache» S. Mauro Marche­
sato. Montauro. Rocca Ber-
narda, Satriano. Filandari, 
Miglierina, Ragouà, S. Eufc-
min. Cardinale. 

(liisc in perit'olo 
A Ccntrachc la maggioranza 

delle case minaccia di crol­
lare da un momento all'altro. 
Dalla parte ovest una enorme 
frana minaccia l'intero abita­
to, mentre le acque che scen­
dono disordinatamente dal 
monte investono il paese tra­
sformandolo in una grondaia. 
50 famiglie sono senza tetto o 
in pericolo di perdere la pro­
pria casa. A Badolato sono 
crollate dieci case, 40 sono 
danneggiate e altre SO minac­
ciano di crollare; 100 case ri­
sultano allagate. Decirte di 
case sono state scoperchiate 
dalla furia del vento nelle 
contrade Ragonà e Fossato 
Scrralto. A Zangarona di Ni-
castro sono crollate due case. 
A Sella Superiore è l'intero 
abitato che minaccia di crol­
lare. A Catanzaro è crollata 
una casa. 

A Catanzaro Marina il fiu­
me Corace ha invaso la sta­
zione ferroviaria allagando i 
depositi e distruggendo molte 
merci. Molte case dei rioni 
Baracche, Maddalena, Piani-
cello cominciano a crollare. 

Non meno allarmante si 
presenta il quadro della si­
tuazione nel Cosentino. Da 
tutta la zona del versante io­
nico. comprendente i comuni 

stonante di un lento sfacelo 
dei comuni calabresi: a Bian 
co risultano danneggiate 60 
case, ad Antonimina il nume­
ro delle case distrutte o dan­
neggiate è di 17, a Bovalino, 
nei rioni Bosco, S. Ippolito e 
S. Elena, ristdtano danneggia­
te complessivamente 36 case> 
a Casignana 67, a Ginosa 17, 
a Mammola 30, a Pazzano 12, 
a Palizzi Superiore e Marina, 
e nelle /razioni Stracca, Pata-
nella e Spropoli, risultano 
complessivamente distrutte o 
danneggiate dalla pioggia di 
ieri 190 case (una cifra che 
appare incredibile.'). 

D. D. S. 

Sul conto suo, Geyer ha 
fatto oggi luce completa. N e l ­
la Berlino occidentale esisto­
no quattro Aliali della c e n ­
trale diretta dal gen. Gehlen 
e tutte hanno sede in via Apo­
stolo Paulo, dove si nascon- ' 
dono sotto il nome di aziende 
commerciali. Alla loro testa 
si trovano sopratutto ex-uffi­
ciali delle SS e della Gestapo. 
Queste centrali sono incari­
cate dello spionaggio e della 
organizzazione di atti di sa ­
botaggio tanto nella R.D.T. 
quanto nelle democrazie po­
polari, specialmente in Ceco­
slovacchia e Polonia, e si d i ­
vidono in sezioni militari, po­
litiche ed economiche. Tutto 
il denaro per questa attività 
viene dagli americani i quali 
forniscono anche radio tra­
smittenti, esplosivi e armi. 

Altre sezioni, aventi sede 
nella Germania occidentale, 
sono incaricate dello spionag­
gio nei paesi « alleati » del -
dell'Europa occidentale specie 
in Francia e Alsazia-Lorena 
dove, con ogni probabilità, 
curano anche le organizza­
zioni del movimento irreden­
tista. Non succede, per caso, 
altrettanto anche in Alto 
Adige? 

Per oltre due ore, Hans 
Geyer ha esposto fatti e no ­
mi, ha fornito indirizzi di 
Berlino occidentale, ha pro­
curato gli elementi per co­
noscere le organizzazioni spio­
nistiche sino a ieri coperte 
dal velo della segretezza, ri­
velando tra l'altro che il capo 
dell'X 9592, Paulberg, è stato 
trasportato sabato pomeriggio 
in Germania occidentale con 
un aereo americano. 

Parlava con una voce che 
appariva commossa, specie 
quando diceva del maturare 
della sua crisi di coscienza, 
o lanciava un appello ai suoi 
ex - colleghi e collaboratori. 
Invitandoli a compiere lo 
stesso passo e ad interrom­
pere un'attività che serve solo 
la causa della preparazione 
della guerra civile e di un 
nuovo conflitto mondiale. Mol­
to più emozionata, comunque, 
era la voce dei giornalisti 
americani, e dei corrispon­
denti dei quotidiani governa­
tivi di Bonn. E non a torto: 
pochi giorni dopo il «grande 
rifiuto >» di Von Paulus dì 
unirsi alla preparazione di 
una guerra americana, è ora 
uno dei maggiori dirigenti 
dello spionaggio di Bonn che 
decide di cambiare vita. 

SEBGIO SEGRE 

IL PROGETTO GOVERNATIVO SUI FITTI 

Esclusi dall'aumento 
solo baracche e interrati ? 

Gli interrati esenti dovrebbero consistere 
in un solo vano e non avere accessori 

Un'agenzia di stampa ha 
diffuso una informazione — 
raccolta poi da qualche gior­
nale — secondo la quale la 
legge sulla nuova disciplina 
dei fitti e delle locazione pre-
vederebbe espressamente i 
casi in cui dovrà essere ap­
plicato il solo aumento del 
10 per cento annuo, anziché 
del 25 per cento, e i casi in 
cui l'aumento non dovrà in­
vece essere applicato. 

Siamo in grado di precisa­
re che il testo della legge si 
limiterà a definire * non au­
mentabili » i fitti delle abi­
tazioni di infimo ordine 
« specialmente ?e interrato di 
un solo vano senza accesso­
ri, baracche e simili ». E' no­
to che per quanto riguarda 

MOSSADEQ DAVANTI Al GIUDICI 

NEWARK, 9. — E' stato 
consegnato all'avvocato Bloch, 
tutore dei piccoli Rosenberg, 
un assegno di 5.000 dollari 
raccolti per costituire a loro 
favore un fondo che I promo­
tori vorrebbero raggiungesse 
i 75.000. 

TEHERAN - Mostadeq (in primo piano) davanti ai gìadid del Tribanate militare 
(ione di SoUanabad. (In VI pagina le informazioni sul processo) 

proprio le baracche, i fitti di 
ecse non sono mai stati sotto­
posti a vincoli di sorta e 
quindi non sono disciplinabili. 

Non meno generica è la 
formulazione della legge per 
quanto riguarda gli inquilini 
che dovrebbero fruire della 
riduzione al 10 per cento del ­
l'aumento dei fitti. Tali i n ­
quilini debbono trarre « l imi­
tati mezzi di vita soltanto dal 
proprio lavoro, o da tratta­
mento di pensione, oppure 
debbono avere notevole cari­
co di famiglia ». Tutti coloro 
— e sono molti — che non ab­
biano una busta paga o una 
pensione da mostrare al pro­
prio padrone di casa per d i ­
mostrare di trovarsi nelle 
condizioni previste dalla l eg ­
ge. non avranno evidente­
mente alcuna altra possibili­
tà per far valere lo stato di 
indigenza in cui versano. 

Per quanto riguarda, infi­
ne. il minacciato aumento 
delle tariffe ferroviarie, il 
ministro dell'industria Malve­
stiti ha espresso ieri il suo 
parere favorevole. Qualche 
riserva sarebbe stata opposta 
per l'aumento delle tariffe 
di trasporto merci. 

Il Presidente della Repub­
blica Italiana, Luigi Einaudi 
ha inviato a seguente mes ­
saggio al maresciallo Voro-
seilov. Presidente drl Presi-
dram del Soviet Sapremo del­
l'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche: « In 
4«esto momento, in cai la 
Unione de l ' - Repubbliche So­
cialiste Sovietiche si prepara 
a celebrare il 3«. anniversa­
rio della Kivalnsiaae dXMt»-
bre. La prefo. signor Presi­
dente, di accettare le amie 
coneràtnlaiioni e i miei m i ­
gliori angari per il 
sere del popolo sovietica». 

http://jrle.se
http://ca-sfrc.se

